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Carissimi, sapete? Mi sto affezionando a questi nostri appuntamenti mariani e mensili. E’ così bello potersi porre in ascolto della Madre di Dio e lasciarsi guidare da quello che ci sussurra nel cuore. In questi giorni di festa ho voluto fare proprio questo: pormi in ascolto. Non dico che sia stato facile... Tanti inciampi, tanti contrattempi, la poca voglia di mettersi in discussione perchè c’è la consapevolezza di quanto costi... Eppure...

Il primo gennaio è stata la festa della Madre di Dio e l’augurio che mi sono sentita di fare a tutti i cari è stato proprio quello di un anno all’insegna di Maria. Quel primo gennaio c’è stata una bellissima omelia alla Santa Messa, il cui messaggio di fondo era: “Lasciatevi consumare come una candela”. Se ci poniamo come cera al fuoco dell’amore di Dio, Egli scioglierà tutti i nostri inciampi, le nostre durezze di cuore, i nostri difetti, le nostre ferite... tutto brucerà nel braciere ardente del Suo amore. Quel primo gennaio ho avuto nel cuore le nette parole di Maria. La sua esortazione “fidarmi”. So che a Lei sta a cuore il mio bene come quello di tutti i Suoi figli. So che certe cose Le vuole per sè. Tante volte Le ho chiesto aiuto per tanti aspetti della mia vita e Lei non si è fatta pregare. Certo ha agito a Suo modo, che a volte a me sembrava incomprensibile e del tutto sbagliato. Ma quel primo gennaio e nei giorni a seguire mi ha dato tutte le risposte che cercavo. 

Da tempo mi interrogavo su alcuni risvolti della mia vita e Le dicevo che solo in Lei potevo confidare. Ebbene, da vera Madre mi ha detto quello che dovevo fare e come mi dovevo comportare. Lo ha fatto nell’intimità della preghiera, ma anche in quello della direzione spirituale. Le Sue indicazioni, in fondo, non sono che segnali dati da Dio che passano per le Sue mani. Di questo spesso mi rendo conto nella Santa Comunione, quando parlo con Gesù.

Che dono grande ci ha fatto il Signore dandoci Sua Madre!
Ave Maria

